	Nr.
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	Risposta a
	Risposta b
	Risposta c
	Risposta d
	Risposta e

	1
	Per un triennio, a partire dall’a.s. 2014 - 2015, tutte le istituzioni scolastiche effettueranno l’autovalutazione mediante l’analisi e la verifica del proprio servizio e la redazione di un Rapporto di autovalutazione (RAV) contenente gli obiettivi di miglioramento, redatto in formato elettronico. Uno dei principi che legittima tale obbligo è rappresentato dal fatto che:


	in questo modo le scuole che funzionano peggio potranno essere accorpate a quelle che funzionano meglio migliorando l’organizzazione dell’offerta formativa sui territori
	le scuole sono equiparate ad aziende
	le scuole devono poter essere valutate per la bravura dei loro alunni
	le scuole devono contenere le spese per il loro funzionamento
	le scuole sono tenute a dimostrare che sono capaci di assolvere i compiti che lo stato e la comunità hanno assegnato loro


	2
	Indicare tra quelle indicate la caratteristica tipica del piano di miglioramento della singola istituzione scolastica:


	i risultati attesi richiedono di essere espressi in termini misurabili e controllabili, facendo riferimento ad indicatori
	l’analisi del rendimento degli allievi
	il piano di miglioramento è deliberato dall’USR
	il piano di miglioramento è deciso dal MIUR
	il piano di miglioramento è approvato dai Dirigenti Tecnici



	3
	Il PTOF (POF)viene deliberato
	     tenendo conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per la scuola secondaria superiore, degli studenti
	    da ciascuna istituzione scolastica in convenzione con gli Enti territoriali di riferimento (ad esempio, i Comuni)
	    dal Consiglio d’Istituto o di Circolo, senza il parere del Collegio docenti
	esclusivamente dal Dirigente Scolastico
	ogni triennio



	4
	Da chi viene  elaborato il POF (PTOF)?


	consiglio di istituto

dietro indicazione del collegio dei docenti
	dirigente scolastico

sulla base delle indicazioni fornite dal collegio docenti
	collegio docenti

sulla base degli indirizzi delle attività della scuolae delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico
	consiglio di istituto e collegio docenti


	dirigente scolastico e collegio docenti



	5
	Da chi viene approvato il POF?
	dirigente scolastico


	consiglio di istituto

	consiglio di istituto e collegio docenti


	collegio docenti e dirigente scolastico


	Consiglio di istituto e dirigentescolastico



	6
	Quanti anni resta in vigore il PTOF?
	5 anni


	1 anno


	3 anni

	2 anni


	4 anni



	7
	Rispetto alle famiglie, quale tra questi strumenti consente una comunicazione più incisiva scuola-famiglia in funzione della loro partecipazione?

	Il Bilancio Sociale
	Il ricevimento generale dei genitori
	Le note scritte, la corrispondenza per posta elettronica, le telefonate per comunicare le eventuali assenze dei figli
	Il sito della scuola
	Internet

	8
	L’offerta di insegnamenti opzionali è:
	espressione dell’autonomia organizzativa della scuola
	deliberata dal Comitato di Valutazione
	funzionale al recupero degli svantaggi socio-economici delle famiglie
	decisa dal Dirigente Scolastico
	prerogativa dell’USR



	9
	Il Consiglio d’interclasse:
	indica le Funzioni Strumentali
	estende e valorizza i rapporti tra docenti e genitori
	elabora il POF
	propone il POF al Collegio Docenti
	è riservato alla sola componente docenti

	10
	Le reti di scuole così come definite dal DPR 275/1999 consentono: 
	di effettuare modifiche ai criteri di assegnazione delle risorse organiche per le scuole associate in rete
	di richiedere distacchi di personale per il funzionamento delle scuole in rete
	di realizzare forme di collaborazione interistituzionale
	di richiedere quote aggiuntive di incentivazione economica per il personale delle scuole in rete
	di effettuare autoanalisi d’istituto per l’automiglioramento



	11
	Rispetto alle famiglie, ciascuna istituzione scolastica deve:
	fornire di una password le famiglie per l’accesso al registro elettronico
	coinvolgere i genitori in momenti critici della vita scolastica dei loro figli (ad esempio, quando il figlio e allievo rischia l’insuccesso formativo), promuovendo opportune azioni a supporto
	informare delle principali scadenze della vita scolastica
	perseguire costantemente la costruzione di un’alleanza educativa con i genitori
	assicurare la loro partecipazione alla vita scolastica nei momenti più significativi della stessa (ad esempio, ai saggi)



	12
	Il POF, Piano dell’Offerta Formativa, è l’attuazione di uno dei principi basilari su cui si fonda l’agire della Pubblica Amministrazione. Quale?
	la responsabilità dirigenziale
	la trasparenza amministrativa e l’accountability 
	la vigilanza sugli alunni
	la spending review
	la sicurezza sui luoghi di lavoro



	13
	Le scuole possono stipulare o aderire ad accordi di rete tra di loro perché:
	hanno le risorse per farlo
	lo può decidere il Comitato di Valutazione
	gli Enti Locali sono d’accordo
	lo può deliberare il Dirigente Scolastico
	sono dotate di autonomia organizzativa


	14
	Che cosa indica la denominazione “istituto comprensivo”?
	Un’istituzione scolastica verticale che comprende molto spesso la scuola dell’infanzia, la scuola

primaria e la scuola secondaria di primo grado

	Un’istituzione scolastica dove vengono attuati interventi specifici di prevenzione e trattamento del

disagio scolastico, come lo sportello d’ascolto


	Un istituto di scuola secondaria di secondo grado a indirizzo socio-psico-pedagogico con più indirizzi
	Una scuola materna di orientamento agazziano
	Qualsiasi scuola secondaria di primo grado che abbia un numero di allievi superiore a 500

	15
	Quale dei seguenti è un compito del collegio dei docenti,ai sensi del Dls 297/194?


	curare la programmazione dell’azione educativa

	adottare il regolamento interno di istituto


	adattare il calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali


	attuare le attività interscolastiche


	stipulazione di accordi tra rete di scuole



	16
	L’autonomia delle istituzioni scolastiche è finalizzata a
	soddisfare le richieste degli alunni e dei genitori
	semplificare la normativa scolastica
	garantire la libertà di insegnamento e il pluralismo culturale
	facilitare il lavoro dei docenti e del dirigenti scolastici
	cambiare i contenuti dei curricoli nazionali

	17
	Ai sensi del DPR 104/1985, la programmazione didattica
	spetta ai docenti, collegialmente e individualmente
	spetta ai docenti individualmente
	spetta ai docenti collegialmente
	spetta ai docenti seguendo le indicazioni del dirigente scolastico
	spetta ai team e ai consigli di classe

	18
	Ai sensi dell’art. 1 del Dlgs 297/1994, la libertà di insegnamento dei docenti è intesa come:


	libertà di studio e di aggiornamento professionale
	autonomia nella scelta del programma
	libertà di scelta della scuola nella quale insegnare
	libertà di scelta dell’orario scolastico
	autonomia didattica e come libera espressione culturale

	19
	 Il regolamento recanti le norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche è stato emanato con Decreto del Presidente della Repubblica
	nr. 104 del 1985
	nr 275 del 1999
	nr. 170 del 2010
	nr. 89 del 2009
	nr 104 del 1992

	20
	Gli organi collegiali furono istituti con
	i programmi Brocca
	il regolamento sull’autonomia, DPR 275 del 1999
	la legge Casati
	l’istituzione della scuola media unica nel 1962
	i Decreti Delegati del 1974

	21
	A quale legge corrisponde la denominazione “Buona Scuola”?


	Legge 104/1985
	Legge 170/2010
	Legge 104/1992
	Legge 107/2015
	Legge 89/2009

	22
	L’alternanza scuola-lavoro è rivolta:
	a tutti gli studenti della sec. superiore
	Agli studenti degli ultimi 3 anni della sec. superiore
	All’ultimo anno della sec. superiore
	Agli studenti della sec. di I e di II grado
	Al primo anno della sec. di II grado

	23
	Le Indicazioni nazionali per il curricolo sono state emanate con
	DL 25 giugno 2008, n. 122
	DM 16 nov. 2012, n. 254
	Dirett. Min. 27 dic.2013
	DPR 20 marzo 2009, n. 89
	Legge 104/1985

	24
	Le Indicazioni nazionali
	definiscono i percorsi di apprendimento annuali degli alunni
	definiscono i traguardi al termine della scuola primaria e della secondaria di primo grado  
	definiscono i traguardi al termine della scuola del primo ciclo
	definiscono i traguardi al termine della scuola dell’infanzia, della primaria e della secondaria di primo grado  
	Definiscono i traguardi al termine della scuola primaria

	25
	Il curricolo di istituto
	non può prevedere  percorsi individualizzati
	serve ad adattare le Indicazioni alle caratteristiche degli alunni
	non è oggetto di ricerca e sperimentazione
	serve a dare una scansione annuale agli obiettivi
	Prevede percorsi personalizzati

	26
	Impare ad imparare
	è una competenza chiave da insegnare solo nel secondo ciclo
	è compito dei docenti
	è una competenza chiave che si apprende studiando
	Non è una competenza chiave
	è una competenza chiave da insegnare a partire dal primo ciclo

	27
	L’obbligo scolastico dura in Italia
	5 anni
	13 anni
	10 anni
	8 anni
	12 anni

	28
	L’obbligo di istruzione ha la durata di
	13 anni
	10 anni
	8 anni
	5 anni
	12 anni

	29
	In quale anno si istituisce in Italia la scuola media dell'obbligo?
	1948
	1969
	1962
	1980
	1918

	30
	La Carta Docente
	È un premio per i docenti più bravi
	È erogata solo ai docenti di ruolo
	Serve per l’aggiornamento professionale
	È erogata a tutti i docenti
	È erogata ai soli docenti di ruolo e serve per l’aggiornamento professionale

	
	
	
	
	
	
	


